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352 + Nicolo d’Aristotile, Malo Zoppino. Esemplario di 





lavori doue le tenere fanciulle et altre donne nobile potranno 
facilmente imparare il modo et ordine di lauorare, cusire, raccamare, 
et finalmente far tutte quelle gentilezze et lodeuoli opere, lequali” 
puo fare una donna uirtuosa con l’aco in mano, con li suoi | 
compassi et misure. Vinegia, Nicolo d’Aristotile detto Zoppino, È 
1530. 4°. Titel mit breiter Bordiire, 1 Blatt Widmung und j 
28 doppelseitig bedruckte Blatter mit zahlreichen ornamentalen 
und figurlichen Stickmustern in Holzschnitt. Dunkelroter Ma: Î 
roquinband, Steh: und Innenkanten vergoldet (Rel. janséniste; 4 
Canapé). 
Guilmard 299, 62 zitiert eine Ausgabe von 1529 nach dem Exemplar 
der Bodleina. Schònes Exemplar eines der seltensten Model- | 
bilcher. SED 
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: ALLI VIRTVOSI ET GEN . 
I tilisfimi lettori Nicolo Zopo 
pino. $, P. Di. 






i Auendo gia candido gg ottimo 
\ mio lettore, molti celeberrimîi 
yNQ2 impreffori con fumma diligen> 
Cd) $ tia gg cura recercato di manda? 
2 —> reinluce tutte quelle opre , che 
appre[Jo di hebrei,Greci,ey latini fuffero di laude, 
ey memoria degne de quie fucceffo,de qui e pros 


ceduto che fe nonin tutto , almanco la maggior par 


te di quelle come fono Grammatici Poeti, Horato- 
ri,Pbilofophi, Hifforici, Medici, Legiffi, ey molti 
eltri Authori di ciafcuna facultasallanotitia ey co> 
gnitione noftra fono peruenuteaccio la memoria di 


tanti famoft ey dignisfimi ferittori,in proceffà di 


tempo non mancaffe + 1l che quanta utilita, honore, 
laude,gy accrefcimento di molti beni ne babbia da- 
to a miferi mortali non faria lingua humana lo po- 
teffe con parole efprimere,Et perche il tuo Nicolo 
Loppino, e ftato fempre curiofo,follecito; ey fiti 
bundo nel ffampar de libri,ey de giorno in giorno 





di qualche cofa noua far partecipe quelli, iquali di 


leggere ft dilcttano , bo fatto al prefente imprie 


mere la piu bella.la piu diletteuole Ja piu utile ope 
AGRA 





PE "i 





I) 
vetta che mai fuffe flampata mo fparagnando în 


cio ne a fpefa,ne a faticaueruna,gg quefta mia im 
prefa ad altro fine none‘ ffata , fe non che la uirtu 
delle gentilisfime ey uirtuofisfime donne fujfe an. 
chora Ici nota a tutti ey manifefta. Imperoche fe del 
li buomini alcuni inlettere , alcuni in armi , alcuni 
nella follertia ey diligentia di cofe degne di memoria I 
fonofi fatti famofi, ey immortali al mondo , perche a 
mon debbano anchora le donne per le lor uirtu ac- 
quiftar fama, egun nome eterno fra miferi mortali 
percio che quanto una cofa per fe fteffa è lodeuole, 
vr di ogni commendationi dignisfima : tanto piu 4 
commune utilita di tutti debbe ucnire in luce vy alla 
cognitione di tutti,reccui adunque benigno mio let4 
tore con fronte ferena la prefente operetta,di done- è 

fchi ingegni, uirtu, ey arti ripiena, perche a riguar 

danti in quellaue fi reprefenterano inanti lauoriert 
bellisfimi, difegni, fregi ,racami,groppi morefchî, 
pitture diuary animali, fiori, prati alberi , fontane, 
 wafi diuerfi, ey finalmente uarie ey infimte forti di 
gentilezze, lequali a donne perite ey dotte nel arte 
faranno diletteuoli , ey a tenere fanciulle defideroe | 
fe d'imparare le uirtu neceffarie,ey conueneuolte 
I | I 
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